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CIRCOLARE N.155 
 

OGGETTO: GESTIONE CASI COVID A SCUOLA E ATTESTATI DI GUARIGIONE 
DA COVID O DA PATOLOGIA DIVERSA DA COVID PER ALUNNI E 
PERSONALE SCOLASTICO 

 

Con riferimento alle disposizioni del Ministero della Salute sulla gestione dei casi 

Covid-19 nelle istituzioni educative si emana la presente circolare esplicativa, 

invitando tutto il personale ad attenersi a quanto in essa contenuto.  

Si fa riferimento, in particolare, ai seguenti documenti:  

 Circolare IIS n. 17167 del 21 agosto 2020 recante 'Indicazioni operative 

perla gestione di casi e focolai di SARS-CoV-2 nelle scuole e nei servizi 

educativi dell'infanzia', successivamente approvate dalla Conferenza 

Unificata, nella seduta del 28 agosto 2020, richiamate ed integralmente 

allegate dall'ari. 1, comma 4, lett. a) del DPCM del 7 settembre 2020; 

 Circolare Ministero della Salute del 24/09/2020;  

 Circolare assessoriale Regione Siciliana prot.33108 del 24/09/2020; 

 Decreto Assessorato alla salute della Regione Siciliana n.1019 datato 

11.11.2020 

 

I documenti sopracitati espongono gli scenari più frequenti in caso di comparsa di 

sintomi e focolai da Covid-19 descrivendo le azioni che i diversi attori (personale 
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della scuola, famiglie, operatori sanitari) dovranno attuare per contenere 

l'innalzamento della curva epidemiologica.  

 

 

1. Gestione casi Covid-19  

II documento dell'ISS citato in premessa fa cenno a quattro possibili situazioni:  

a) alunno con un aumento della temperatura corporea al di sopra di 37,5° o 

sintomatologia compatibile con COVID-19, in ambito scolastico;  

b) alunno con un aumento della temperatura corporea al di sopra di 37,5° o 

sintomatologia compatibile con COVID-19, presso il proprio domicilio;  

c) operatore scolastico con un aumento della temperatura corporea al di sopra di 

37,5° o sintomatologia compatibile con COVID-19, in ambito scolastico; 

d) operatore scolastico con un aumento della temperatura corporea al di sopra di 

37,5° o sintomatologia compatibile con COVID-19, presso il proprio domicilio. 

 

a)  ALUNNO CON SINTOMATOLOGIA A SCUOLA 

Le azioni da intraprendere sono le seguenti: 

1.Il docente o collaboratore scolastico segnala l'alunno al Referente Covid; 

2.Il Referente Covid chiama i genitori; contestualmente la Dirigente Scolastica 

(Referente Covid d'Istituto), informata dal Referente Covid, contatta l'USCA di 

riferimento, non appena sarà prevista la sua istituzione; 

3.L'alunno, indossando la mascherina, attende i genitori in un’aula dedicata o in 

un’area di isolamento assistito dal collaboratore scolastico dotato di mascherina 

chirurgica e posto a distanza di sicurezza (nel caso in cui trattasi di minori di età 0-6 

anni o alunno con difficoltà comportamentali dovrà essere dotato anche di visiera); 

4.Le superfici dell’aula dedicata o dell’area di isolamento devono essere pulite e 

disinfettate dopo che l'alunno sintomatico (accompagnato dai genitori) è tornato a 

casa; 

5.I genitori contattano il Pediatra di Libera Scelta o il Medico di Medicina Generale 

per la valutazione clinica del caso (triage telefonico); 

6.Il PLS/MMG richiede tempestivamente il test diagnostico, dando comunicazione al 

Dipartimento di Prevenzione (DdP) dell'ASP; 

7.Il DdP provvede all'esecuzione del test diagnostico; 

8. Il DdP si attiva per l'approfondimento dell'indagine epidemiologica e le procedure 

conseguenti. 



Nelle more del completamento delle fasi di accertamento diagnostico, gli 

alunni della classe nella quale era presente il caso sintomatico continueranno 

a frequentare l’istituto fino ad eventuale accertamento di positività del caso. 

 

b)  ALUNNO CON SINTOMATOLOGIA A CASA 

Le azioni da intraprendere sono le seguenti:  

1.L'alunno resta a casa; 

2.I genitori informano il PLS/MMG;  

3.Il PLS/MMG, a seguito di triage telefonico, richiede il test diagnostico e lo 

comunica al DdP;  

4.Il DdP provvede all'esecuzione del test diagnostico; 

5. Il DdP si attiva per l'approfondimento dell'indagine epidemiologica e le procedure 

conseguenti. 

Nelle more del completamento delle fasi di accertamento diagnostico, gli 

alunni della classe dell’alunno sintomatico continueranno a frequentare 

l’istituto fino ad eventuale accertamento di positività del caso. 

 

c)  PERSONALE SCOLASTICO CON SINTOMATOLOGIA A SCUOLA 

Le azioni da intraprendere sono le seguenti:  

1.Assicurarsi che l'interessato indossi la mascherina chirurgica;  

2.Invito a tornare a casa e a consultare il medico di MMG; 

3.Il MMG richiede tempestivamente il test diagnostico e lo invia al DdP;  

4.Il DdP esegue il test diagnostico.  

II Dirigente scolastico, in qualità di Referente Covid d'Istituto, allerterà l'USCA di 

riferimento, non appena sarà prevista la sua istituzione. 

Fino ad esito del test non sono previste interruzioni delle attività didattiche. 

 

d)  PERSONALE SCOLASTICO CON SINTOMATOLOGIA A CASA 

Le azioni da intraprendere sono le seguenti:  

1.Consultare il MMG; 

2.Lo stesso operatore comunica alla Scuola l'assenza per motivi di salute dal lavoro, 

trasmettendo certificato medico;  

3.Il MMG, dopo triage telefonico, richiede il test diagnostico e lo comunica al DdP;  

4.Il DdP provvede all'esecuzione del test diagnostico.  

Fino ad esito del test non sono previste interruzioni delle attività didattiche. 



 

  GESTIONE DELLA RIAMMISSIONE A SCUOLA PER ALUNNI E 

PERSONALE SCOLASTICO SOTTOPOSTO A TAMPONE 

La riammissione a scuola è prevista nei seguenti casi:  

a) a seguito di esito tampone negativo effettuato al soggetto sintomatico;  

b) a seguito di esito tampone negativo effettuato a soggetto in isolamento 

domiciliare fiduciario in quanto contatto stretto di caso accertato; 

c) a seguito di guarigione da Covid-19. La guarigione è raggiunta a seguito 

quarantena di 14 giorni e doppio tampone negativo a distanza di 24/48 ore l'uno 

dall'altro.  

La riammissione a scuola è ammessa previa attestazione di riammissione 

sicura in collettività del PLS/MMG utilizzando il modulo allegato al D.A. 

n.1019/2020. 

 

  GESTIONE DELLA RIAMMISSIONE A SCUOLA PER ALUNNI E 

PERSONALE SCOLASTICO CON SINTOMATOLOGIA NON 

RICONDUCIBILE A COVID-19 

Si applicano le linee guida del Ministero Istruzione D.M.80/2020 e le disposizioni del 

citato D.A. n.1019/2020 che, per gli alunni da 0 a 6 anni, consentono la 

riammissione nella scuola dell'infanzia dopo assenza superiore a 3 giorni "previa 

presentazione di idonea certificazione del PLS/MMG attestante l'assenza di malattie 

infettive o diffusive e l'idoneità al reinserimento nella comunità scolastica", 

utilizzando il modulo allegato al suddetto D.A. n.1019/2020. 

.  

Per quanto concerne gli alunni dai 6 anni in su, la certificazione medica attestante 

l'idoneità al reinserimento verrà rilasciata per assenze superiori ai 10 giorni, 

utilizzando il modulo allegato al suddetto D.A. n.1019/2020. 

 

 AZIONI NEL CASO IN CUI ALUNNI E OPERATORI SCOLASTICI 

RISULTASSERO CONTATTI STRETTI DI UN CASO COVID-19  

a) I genitori comunicano immediatamente al Dirigente Scolastico e al Referente 

Covid nel caso in cui il proprio figlio/figlia risultasse contatto stretto di un caso 

confermato COVID-19; 

b) gli operatori scolastici comunicano immediatamente al Dirigente Scolastico e al 

Referente Covid nel caso in cui risultassero contatti stretti di un caso confermato 

COVID-19;  



c) Il DdP valuterà l’opportunità di effettuare un tampone contestualmente alla 

prescrizione della quarantena.  

Non sono previste interruzioni delle attività didattiche 

 

  AZIONI NEL CASO DI ALUNNO O OPERATORE SCOLASTICO 

CONVIVENTE DI UN CASO COVID-19 

Qualora un alunno o un operatore scolastico fosse convivente di un caso, esso, su 

valutazione del DdP, sarà considerato contatto stretto e posto in quarantena. 

Eventuali suoi contatti stretti (esempio compagni di classe dell’alunno in 

quarantena), non necessitano di quarantena.  

 

 AZIONI NEL CASO DI UN ALUNNO O UN OPERATORE SCOLASTICO 

RISULTANO SARS-COV-2 POSITIVI  

a)Effettuare una sanificazione straordinaria della scuola. La sanificazione va 

effettuata se sono trascorsi 7 giorni o meno da quando la persona positiva ha 

visitato o utilizzato la struttura; 

b) chiudere le aree utilizzate dalla persona positiva fino al completamento della 

sanificazione;  

c) aprire porte e finestre per favorire la circolazione dell’aria nell’ambiente; 

d) sanificare (pulire e disinfettare) tutte le aree utilizzate dalla persona positiva, 

come uffici, aule, mense, bagni e aree comuni; 

e) continuare con la pulizia e la disinfezione ordinaria. 

 

Gli studenti dell’intera classe presenti nelle 48 ore precedenti la comparsa 

della sintomatologia dell’alunno sono da considerarsi contatti stretti. 

 

Gli studenti delle classi o i colleghi a più stretto contatto entro le 48 ore 

precedenti la comparsa della sintomatologia dell’operatore scolastico sono da 

considerarsi contatti stretti.  

Sarà il Dipartimento di Prevenzione a valutare l’effettiva durata e la tipologia di 

esposizione da parte dei soggetti a contatto con il caso accertato. 

 

L’isolamento fiduciario dei contatti stretti viene disposto previa valutazione da 

parte dell’ASP. Gli stessi contatti saranno sottoposti a test diagnostico. 

 



Qualora l’alunno/operatore scolastico sintomatico si trovi presso il proprio 

domicilio da più di 48 ore, i compagni di classe/colleghi non saranno 

sottoposti ad isolamento fiduciario e continueranno a frequentare la scuola. 

 

Gli operatori scolastici che abbiano osservato le corrette misure igieniche 

(mascherina, distanziamento, igiene delle mani), misure obbligatorie, non 

sono da considerarsi contatti stretti dell’alunno risultato positivo, salvo 

diversa valutazione dell’ASP in relazione ad effettiva durata e tipologia di 

esposizione al caso. 

 

La chiusura della scuola o parte della stessa dovrà essere valutata dal DdP in 

base al numero di casi confermati e di eventuali cluster e del livello di 

circolazione del virus all’interno della comunità. 

 

 

N.B.:  

*PLS- Pediatra di Libera Scelta  

*MMG- Medici di Medicina Generale  

*DdD- Dipartimento di Prevenzione  

*USCA-Unità Speciali di Continuità Assistenziale 

 

 

 

Palermo, 20.11.2020 

 
Il Dirigente Scolastico 

Angela  Mirabile 

Firma autografa sostituita a mezzo stampa 

ai sensi dell’art. 3, comma 2 del D.L.vo 39/93 


